
Nazzareno Filippini di nuovo sotto i ferri La madre smentisce le accuse alla polizia 
Ma dopo l'intervento esplorativo II questore di Ascoli ricostruisce 
durato più di due ore i medici non possono la dinamica degli scontri di domenica 
che riconfermare la gravissima diagnosi «Siamo stati presi in contropiede» 

La sua vita resta appesa ad un filo 
C'è chi vorrebbe 
in curva squadre 
d vigilantes 
M i ROMA. Impressionante: 
questo l'aggettivo usato al Vi
minale per definire l'escala
tion della violenza da stadio 
nelle ultime due stagioni cal
cistiche. Ed ecco le cifre for
nite dal ministero dell'Inter
no: nell'anno 86-87 furono ar
restate 173 persone e altre 
363 denunciate a piede libe
ro, Nello stesso periodo rima
sero feriti in incidenti, durante 
e dopo le partite, 189 tra poli
ziotti, carabinieri e vigili urba
ni. Lo acorso campionato gli 
arresti sono stati 275 e le de
nunce 463.1 feriti tra le forze 
dell'ordine sono stati 268, Ira I 
civili 235. E dopo aver stilato il 
bollettino di guerra che cosa 
Intende lare il ministro degli 
Interni, Antonio Gava? Le di
rettive ripercorrono il solco di 
quello che è stato gli fatto o 
che avrebbe dovuto essere 
fatto. Verilica della Idoneità 
degli Impianti sportivi e con
trollo sul rispetto della capaci
tà ricettiva. Scorta dei gruppi 
di tifosi più scalmanati che 
dovranno essere seguiti, pri
ma e dopo la partila, lungo gli 
Itinerari stradali e ferroviari. 
Ma può bastare un giro di vite 
poliziesco per arginare il feno
meno? 

Per II Slulp, Il sindacalo uni
tario di polizia, nessuna misu
ra di sicurezza sarà mal suffi
ciente se a questa non si ac
compagna una prolonda ri-

alone 

là delle società sportive di iso
lare i facinorosi e i violenti. 
«Non è militarizzando gli stadi 
- sottolinea in un comunicato 
il Slulp - che si risolvono i 
grandi problemi di violenza e 
non è pensabile che ancora 
una volta tutto l'onere e la re
sponsabilità cada sulle forze 
di polizia che in misura cosi 
massiccia vengono impegnate 
ogni domenica a discapito 
della presenza e dell'impegno 
sul versante della lotta alla cri
minalità*. 

Intanto c'è chi lancia l'idea 
di squadre di vigilantes volon
tari. La proposta è del senato
re democristiano, Gianfranco 
Aliverti, •bocciata' dal suo 
collega missino Romano Mis-
serville che ritiene assurda l'i
dea sia perché non crede che 
i vigilantes riuscirebbero li do
ve non riescono le forze del
l'ordine, sia perché darebbe
ro un'immagine negativa del
lo stadio. Anche T'idea del 
presidente del Milan, Berlu
sconi, di uno stadio riservato 
ai soli tifosi casalinghi non 
sembra riscuotere molti con
sensi. «Ceito ridurrebbe le oc
casioni di violenza - ha di
chiarato il senatore comunista 
Vito Consoli -, ma non tutte le 
società possono contare su 
una fetta di abbonati di oltre 
60mila persone.» Per il sena
tore comunista bisogna lavo
rare per costruire nuovi rap
porti tra società e club di tifo-

flesslone e una grande capaci- si. 

Ciclismo. Milano-Torino 

Prosegue il festival 
degli stranieri: vince 
il tedesco Rolf Golz 
La Milano-Torino è di Rolf Golz, tedesco di 26 
primavere che tra le foglie morte di un viale situato 
nel Parco del Valentino ha preceduto dì una cin
quantina di metri l'australiano Anderson. Insomma 
la musica si è ripetuta e in casa italiana continuano 
a dominare gli stranieri. Infatti anche ieri è andata 
come nel Giro del Lazio, nel Giro di Romagna e nel 
Giro dell'Emilia. 

QINO SALA 

•Li TORINO Ci aveva salvato 
Corti nella Coppa Sabatini, ma 
tutto lascia credere che sare
mo nuovamente battuti nelle 
due prove ancora in calenda
rio, H Piemonte di domani e il 
Lombardia di sabato. Sempre 
ieri l'unico dei nostri ad avere 
uno sprazzo nel finale è stato 
Fondrìest, atleta generoso, un 
tipo che onora la maglia irida
ta al limite delle posibilità, un 
po' in pensiero per un mal di 
gambe che lo ha ridimensio
nato sul Colle di Superga e co-
munue sempre un ragazzo di 
coraggio e di lotta. Tornando 
a Golz bisogna convenire che 
s'è imposto un elemento dì 
valore, un corridore che nel
l'arco di questa stagione vanta 
ì trionfi riportati nella Freccia 
Vallone, nella Parigi-Bruxelles 
e nel Giro d'Irlanda, un Golz 
che nei primi due anni di pro
fessionismo ('85 e '86} aveva 
militato nella Del Tongo Col-
nago e che poi ha cambiato 
squadra perché Saronni non 
voleva concedergli spazio. «E 
stata la mia fortuna-, confida 
il tedesco di Bad Schussen-
ried, paese sulle sponde del 
lago di Costanza. «In Italia ero 
soffocato, trattato come un 
semplice gregario. Troppe ga
re, per giunta. Quest'anno ho 
limitato II programma e sono 
ancora in palla, ancora con la 
voglia di pedalare e di vince
re...». 

La corsa più vecchia del 
mondo (prima edizione nel 
1876) aveva infilato una lunga 
pianura nel mattino di un au
tunno grigio come un lenzuo
lo da mettere in bucato S'an
dava incontro alle risale di 
Mortara, Robblo e Vercelli 
sotto un clalo lacrimoso e I 
primi Incitamenti rimarcavano 
l'azione di Renato Pìccolo, 
cavaliere sotitano con un van
taggio sempre più consisten
te, qualcosa come 12'05" nel
le vicinanze di Casale Monfer
rato. Chiaro che il gruppo pro

cedeva a passo dì lumaca, co
sì lentamente da concedere al 
ciclista in maglia Bianchi una 
sequenza di panorami e di ap
plausi. Erano di Piccolo anche 
le colline dell'Astigiano e più 
s'annunciava il traguardo, più 
mi auguravo che i campioni 
pagassero il loro vergognoso 
tran tran con un'altrettanto 
vergognosa sconfitta. Pur
troppo il garibaldino dì gior
nata accusava lo sforzo e pa
gava la sua audacia in vista del 
Colle di Superga. Una fuga, in 
sostanza, dì ben 165 chilome
tri ad oltre 40 di media, un 
Piccolo che alzava bandiera 
bianca dopo una cavalcata 
degna di ammirazione e di ri
spetto. 

Il Colle di Superga era terre
no di battaglia, finalmente, di 
allunghi e di scatti che porta
vano alla ribalta Roosen e Ro-
beet più Golz, Rominger, Rut-
timan e Vitali. Una breve salita 
seguita da una vertiginosa di
scesa che fra ruzzoloni e 
sbandamenti metteva fuon 
causa cinque dei sei attaccan
ti. Il solo Golz piombava su 
Torino con perfetto equilibrio 
e la potenza necessaria per re
sistere alla caccia dì Ander
son. Una conclusione con pic
coli distacchi, un Fondrìest 
che otteneva la quarta mone
ta, una Milano-Torino con 
motti capitani disarmati, un 
Argentiti che sotto la docca fa 
sapere: «Non mi è rimasto 
niente da spendere. Basta. 
Devo chiudere. Al novantano
ve per cento dico di no al Giro 
del Piemonte e al Giro di 
Lombardia...». 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Rolf 
Golz (Superconlex) km. 213 
in 5 ore 57*4", media 41.619; 
2) Anderson (Tvm) a 4"; 3) 
Roosen (Roland); 4) Fon-
dnest (Alfa Lum-Legnano); 5) 
Giannetti (Weimman); 6) Vai
ne; 7) Ducrot; 8) Robeet; 9) 
Gayant; 10) Lejarrela a 25" 

Sono sempre gravissime le condizioni di Nazzare
no Filippini il trentaduenne tifoso dell'Ascoli rico
verato ad Ancona a seguito delle devastanti lesioni 
al capo , conseguenza degli incidenti dei d o p o par
tita Ascoli-Inter. Il giovane è stato nuovamente 
operato ieri. I medici non s o n o ottimisti: «Esistono 
- hanno detto - ridotte possibilità di un comple to 
recupero delle funzionalità cerebrali». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNEU 

• • ASCOLI PICENO. Conti
nua il terrìbile calvario di Naz
zareno Filippini. Nella serata 
di Ieri, il ragazzo è stato trasfe
rito al reparto neurochirurgi
co dell'ospedale Torrette di 
Ancona, dove è stato sottopo
sto ad un secondo intervento 
chirurgico dai professori Giu
seppe Caruselli e Carlo Occhi-
pinti. L'operazione è durata 
più di due ore. Le compromis
sioni cerebrali procurate dal 
vasto ematoma, sul quale ì 
medici erano intervenuti do
menica sera, sono comunque 
tali da lasciare al giovane ben 
poche speranze di vita. Anche 
se dovesse superare la fase 
acuta è escluso che possa re
cuperare le complete facoltà 
cerebrali. 

A mezzogiorno di ieri la 
madre Anna Onori, un'inse
gnante di scuola elementare, 
ha potuto vederlo attraverso 
le vetrate del reparto dì riani
mazione. Senza più bende, il 
volto dì Nazzareno appariva 
ricoperto di tumefazioni e fe
rite, soprattutto nella parte si
nistra, all'altezza dello zigomo 
e dell'arcata sopraccigliare. 

La signora Onori dapprima 
s'è rifiutata di parlare coi gior
nalisti («lasciateci in pace») 
poi ha voluto ricordare che 
suo figlio «era da sempre un 
accanito tifoso dell'Ascoli do
po essere stato da ragazzino 

un bravo terzino nelle squadre 
giovanili della società bianco
nera». 

Non ha più voluto accenna
re alle accuse nvolte il giorno 
prima alle forze di polizia, da 
ìei ritenute colpevoli dell'ag
gressione al figlio. A questo 
proposito c'è da registrare 
una precisazione del fratello 
del giovane, Antonio, il quale 
ha parlato di dichiarazioni 
•travisate dai giornali». «Mia 
madre voleva solo riferirsi alle 
carenze del servìzio d'ordine, 
non alle loro responsabilità 
dirette per l'accaduto». 

Questo particolare, piutto
sto Importante, si collega ad 
alcune affermazioni fatte nella 
serata dì ieri ad Ascoli dal 
questore, Giuseppe Mansi, il 
quale ha cercato di ricostruire 
1 fatti di domenica pomerig
gio. «SI è trattato di una pura 
fatalità - ha spiegato - le forze 
dell'ordine erano in numero 
sufficiente, ma al termine del
la partita un centinaio di so
stenitori dell'Inter si sono in
camminati verso due pullman 
(targati Macerata) che si tro
vavano nel piazzale della sta
zione, non già nel parcheggio 
tradizionalmente riservato ai 
torpedoni degli ospiti che so
no ben protetti dalla polizia». 
Poliziotti e carabinieri non 
erano quindi a conoscenza di 
questa novità. Per cui le oppo-

L'incendio della matensslna del salto in alto domenica ad Ascoli prima dell'inizio della partita 

ste fazioni sì sono trovate fac
cia a faccia per alcuni minuti, 
senza alcun cordone protetti
vo. «Un gruppo di ultra ascola
ni - ha spiegato il questore -
ha dato inizio ad una fitta sas-
saiola. Gli interisti hanno rea
gito». A quel punto il tragico 
episodio che non trova fino 
ad ora testimonianze. Nazza
reno Filippini con tutta proba
bilità s'è avvicinato ad un inte
rista colpito e svenuto a terra, 
senza accorgersi del ritomo di 

r gruppo di amici del ferito. 
seguito un furibondo pe

staggio al termine del quale 
l'ascolano è rimasto sull'asfal
to gravemente ferito. Le inda
gini della Suqadra mobile 
stanno cercando di ricostruire 
minuziosamente questi attimi. 

ti questore ha poi definito 
di dubbio gusto e perfino «di

scutibili dal punto di vista giu
ridico» le frasi accusatorie di 
lunedì della madre di Filippi
ni. Ha quindi disegnato la figu
ra del giovane definendolo un 
•teppistello, come altri ultra 
ascolani, che si è andato a 
cacciare in una situazione pe
ricolosissima». «La polizia non 
ha alcuna responsabilità sul
l'accaduto» ha precisato a 
chiare lettere, premettendo 
infine l'adozione di una serie 
di drastiche misure «preventi
ve» di quei personaggi che 
danno vita alle frange violente 
del tifo: ai resti domiciliari, 
perquisizioni sempre più ac
curate allo stadio, sequestro 
di tutti gli oggetti che possano 
creare turbativa (bandiere e 
striscioni compreso. Sull'altro 
fronte si registra una dura ac

cusa alle forze dell'ordine. 
Davide, un ragazzino di 16 an
ni arrivato sul luogo dell'inci
dente qualche minuto dopo il 
pestaggio, ha parlato di «assal
ti dei poliziotti che brandiva
no e usavano manganelli». 

Le indagini per cercare i 
colpevoli dell'aggressione si 
sono spostate anche a Milano. 
Ma obiettivamente la ricerca 
si presenta difficile. Nella se-
fata di ieri il presidente dell'A
scoli, Costantino Rozzi, ha te
lefonato all'ospedale di Anco
na per conoscere le condizio
ni del ragazzo. «Sono in ansia 
per lui - ha commentato - ma 
pnma di dire la mia sull'episo
dio voglio sentire questore e 
prefetto. Se vicende come 
quella di domenica dovessero 
ripetersi potrei anche rasse
gnare le dimissioni». 

Tragedia nei pressi di Torino: grave uno spettatore 
«• • t» • «• • 

Due piloti francesi morti 
Ancora sangue sulle strade 
Altri due morti ed un ferito grave in un rally automo
bilistico: è successo al rally di Sanremo. Il bilancio di 
questo sport si fa sempre più pesante. Piloti e spetta
tori, non fa differenza, tutti accomunati nella logica 
del rischio. C'è chi chiede condizioni di maggior 
sicurezza ma non viene ascoltato. Gli organizzatori 
danno la colpa all'imprudenza. E la corsa, c o m e Io 
spettacolo, continua, con le sue contraddizioni. 

TULLIO PARISI 

• i TORINO. La morte anco
ra protagonista in un rally È 
accaduto ieri a Lanzo, nei 
pressi di Torino, dove si corre
va la pnma prova della secon
da tappa del rally d'ilalia. Le 
vittime, entrambe francesi, 
Jean Marc Dubois, pilota, 28 
anni, ed il navigatore Robert 
Moimiers, 42 anni, si sono 
schiantate a bordo della loro 
Citroen Ax sport contro un-
guard-rail dopo essersi capo
volte. Sono morti sul colpo, 
schiacciati dentro la vettura. 
Un ferito grave tra il pubblico, 
Fernando Fedenghi, 27 anni, 
di Prato, ricoverato subito al 
centro traumatologico di Tori
no, dovrà subire la probabile 
amputazione di una gamba. 
Era uno dei tanti e consueti 
«abusivi», di quelli cioè che si 
trovano di solito nelle zone 
proibite e che il servizio d'or

dine non era riuscito ad allon
tanare. Erano partiti ieri matti
na, alle7, da Torino insieme a 
tutti i più forti, da Biasìon a 
Kankkunen, da Saìnz a Cena
to. Un rally importante che è 
divenuto quest'anno dì più 
ampio respiro, toccando an
che una fetta consistente di 
Piemonte. Era tornato a chia
marsi Rally d'Italia, un nome 
festoso, promozionale e pre
tenzioso che intendeva dare 
ancor più lustro alla tradizio
ne rallistica italiana. 

Alle 8,30 il dramma: piovig
gina, c'è nebbia, il fondo è vi
scido, ma le velocità sono so
stenute. I due francesi transi
tano a circa 120 orari. In pros
simità di Lanzo, all'imbocco 
dell'omonima valle, la tragica 
sbandata. La Citroen non ob
bedisce più ai comandi del pi
lota, sbanda due o tre volte e 

urta violentemente contro un 
guardrail. Per i due dell'equi
paggio è morte istantanea, in
trappolati nelle lamiere con
torte dell'auto. Arrivano gli 
inutili soccorsi.ma non e è 
nulla da fare. La corsa si inter
rompe un paio d'ore, ma poi 
nprende, come accade sem
pre secondo quella consuetu
dine che vuole che lo spetta
colo continui anche dopo la 
morte di un attore. L'arrivo a 
Torino è incredibilmente pun
tuale, 17,10, tra un migliaio di 
spettatori incuranti della piog
gia. I toni dello speaker sono 
incredibilmente trionfalistici: 
è una festa per tutti. Compii- > 
menti a Carlos Saìnz, il vinci
tore davanti a Cenato. Lo spa-
Snolo commenta cosi l'ind

ente: «E la legge delle corse, 
era giusto continuare. Abbia
mo rischiato tutti. Sono ama
reggiato». 

E il ritornello di tutti, impa
rato già prima delle partenze. 
Solo Cesare Florio esterna 
amarezza e severità: «E tanto 
tempo che chiediamo mag-
gion condizioni di sicurezza, 
ma non ci danno ascolto. 
Chissà quando finirà questo 
bollettino di morte nei rally». 
Passa qualche altro pilota. 
Uno fa un segno inequivocabi
le, portandosi un dito alla te
sta. Come dire: erano pazzi a 
correre così. La tragedia dì ie
ri non ha avuto proporzioni 

La Citroen Ax dei due piloti deceduti 

più vaste solo per caso. Nella 
stessa curva infatti avevano 
avuto seri problemi quasi tutti, 
tra cui uno dei favonti, il fin
landese Kankkunen, con la 
sua Toyota. Di rally si conti
nua a morire: Dubois e Moi
miers si aggiungono all'elen
co nutrito di vittime sia tra i 
piloti sia tra il pubblico. 1985, 
rally di Corsica. Attilio Bette-

f;a, 1986 sempre in Corsica, il 
inlandese Vaatanen, proprio 

nello stesso punto in cui perì il 
torinese. In Portogallo, Io 
scorso anno, presso l'Estoni, 
fu tragedia di pubblico, con 
11 morti. «Per avere la sicu
rezza assoluta per il pubblico 
occorrerebbe un esercito. Noi 
abbiamo fatto il possibile». Il 
commento di un funzionario 
detl'Aci è lapidano. Ma la folla 
continua a sfiorare le vetture 
pencolosamente lungo i per
corsi. E nessuno fa niente per 
impedirlo. 

Anche i sovietici alla maxiregata 
ara MILANO Naturalmente è già stata definita «la 
regala del secolo», certamente sarà quella che mira 
aa avere una nsonanaza mondiale coinvolgendo, 
forse come davvero non è mai accaduto, il grande 
pubblico e non solo chi è in qualche modo parte di 
quel piccolo universo che si interessa di cose di 
vela Anzi l'obiettivo dichiarato della quinta edizio
ne della «Whitbread round the world race», la regata 
che prevede la circumnavigazione del globo navi
gando verso est, è di cacciare in un angolo l'ormai 
notissima «Coppa America» i cui indici di interesse 
sono precipitati clamorosamente con l'ultima edi
zione suicidata dalla guerra, dei regolamenti e, per 
quanto ci nguarda, dalla fine del progetto Azzurra. 

La Whitbread sarà, vorrà essere, un vero campio
nato del mondo della vela e l'Italia sarà rappresen-
tanta da una barca che è annata da Giorgio Falk, un 
nome che ha già lasciato un segno importante nella 
storia di questa regata amvata alla quinta edizione e, 
come ha annunciato ieri a Milano f ammiraglio Wil
liams in rappresentanza del comitato organizzatore, 
ha già mosso capitali per una cifra complessiva infe
riore, tra le iniziative sportive, solo all'Olimpiade. 
Per la quinta edizione gli sponsor hanno investito 

Gualche cosa come 100 miliardi, siamo ai budget 
ella ricchissima Formula uno. 

E come per la FI anche a questa galoppata per gli 

GIANNI PIVA 

oceani della terra parteciperanno delle barche fuori 
del comune a cominciare dai 14 multìscafi già iscrìt
ti, con un totale di 32 equipaggi che partiranno il 2 
settembre del prossimo anno dalla baia di Por
tsmouth in Inghilterra. 

Giorgio Falk, presentando ieri mattina lo scafo 
che batterà bandiera italiana non ha avuto dubbi nel 
parlare di una regata storica. Indubbiamente il lotto 
dei partecipanti è importante e la sfida lungo i ses
santanni chilometri del nuovo tracciato dunssima. 
Sanca lo potrà essere oltre che per il grande impie
go di capitali e tecnologie soprattutto perché mai 
come in questo caso i mezzi di comunicazione e 
soprattutto la televisione seguiranno la lunga corsa 
attraverso gli oceani. Un pool che comprende la Tv 
inglese, australiana, neozelandese e nordamericana 
trasmetterà in diretta le partenze delle sei tappe e 
servizi utilizzando telecamere che saranno montate 
a bordo di alcune imbarcazioni per riprendere sce
ne di navigazione nelle condizioni più difficili Ma 
soprattutto, e questo è certamente un evento unico, 
l'equipe coordinata dalla «New Zeland televisione 
nprenderà in diretta ti passaggio davanti all'isola di 
Capo Hom, dalla più «estrema» delle terre emerse 

trasmettendo via satellite uno degli eventi che han
no scntto la stona della navigazione a vela. 

L'elenco di quelle che sono già delle «imprese» in 
questa regata e notevole a cominciare dalla tratta 
più lunga mai percorsa in regata, da Punta del Este 
in Uruguay all'Australia lungo una rotta inedita e 
difficilissima a ridosso dell'Antartide. 

E come un fatto eccezionale è stato annunciato 
ìen che per la prima volta in una regata d'altura di 
questa importanza parteciperà anche uno scafo so
vietico, un multiscafo che sta per essere varato a 
giorni e che è frutto di un lavoro di ncerca comincia
to almeno due anni fa 

Una grande avventura, certamente un grande bu
siness come è ormai indispensabile per allestire ma
nifestazioni e mettere in acqua scafi ed equipaggi di 
questo tipo e l'Italia ci sarà con un multiscafo lungo 
24 metn e mezzo scelto e ottenuto da Giorgio Folk 
che porterà un albero alto come un palazzo di 14 
piani e potrà issare uno spinnaker di 360 metn qua
drati arrivando, in planata a superare i 30 nodi di 
velocità. La barca italiana si chiamerà «Gatorate», il 
marchio dell'unico sponsro che ha affiancato l'indu
striale milanese nell'organizzare questa avventura 
che sarà raccontata con oltre 17 ore di trasmissioni 
televisive 

Lo stadio di Bologna 

Bologna-Roma 
al «Dall'Ara», senza 
tifosi giallorossi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA. In queste 
ore si susseguono - da par
te di apposite commissioni 
-1 sopralluoghi per control
lare l'agibilità dello stadio 
•Dall'Ara» in vista della par
tita di domenica prossima 
Ira Bologna e Roma. L'im
pianto in questi mesi è stato 
trasformato in una specie di 
cantiere; l'ultimo controllo 
avverrà stamane, ma è opi
nione comune che la partita 
si, svolgerà domenica nel 
capoluogo emiliano (even
tuale alternativa resta sem
pre lo stadio di Verona). 
Comunque il «Dall'Ara, non 
avrà una capienza superiore 
ai 27-28mila posti. 

A tale proposito onde 
evitare .motivi di tensione e 
turbativa, il preletto di Bo
logna, doti. Rossano, in un 
comunicato invita la società 
Roma, i tifosi giallorossi, le 
agenzie di viaggio a fare 
opera di persuasione nei 
confronti dei tifosi non in 
possesso di biglietto a non 
mettersi in viaggio per il ca
poluogo emiliano. 

Oggi intanto la società 
rossoblu (che ha circa die
cimila e cinquecento abbo

nati) metterà in vendita i 
primi stock di biglietti, sui 
settemila, e se nel giro di 
qualche giorno dovessero 
essere esauriti, saranno po
sti in vendita anche i rima
nenti. La quota esatta non è 
ancora possibile precisarla 
in quanto tutto dipende 
dall'esito del sopralluogo 
che la commissione vigilan
za prefettizia effettuerà Sta
mane. 

Una cosa appare certa: a 
Roma fino a ieri non erano 
stati Inviati biglietti da parte 
del Bologna, anche perchè, 
si afferma negli ambienti 
del sodalizio rossoblu, nes
suna richiesta ufficiale è sta
ta avanzata in questo senso 
dalla Roma. Ma da Roma si 
annuncia la mobilitazione 
di migliaia di tifosi gialloros
si decisi domenica ad assi
stere alla partita. 
fiorentlli» a Pinola. Per l'in
disponibilità del campo di 
Firenze, la partita di cam
pionato Fiorentina-Ascoli, 
in programma domenica 
prossima, si giocherà allo 
stadio comunale di Pistoia. 
Lo ha reso noto la Lega na
zionale professionisti. 

Prost in prova ad Imola 
Il dominio McLaren 
continuerà 
anche con l'aspirato 

LODOVICO BASALO 

• i IMOLA. Ieri a Imola, nella 
prima delle quattro giornate 
previste per le prove libere 
della Formula 1, Alain Prost 
ha portato al debutto la McLa
ren equipaggiata dal nuovo 
dieci cilindn aspirato del Sol 
Levante, in vista della prossi
ma stagione che vedrà banditi 
i motori turbo. In pochi giri il 
due volte campione del mon
do ha lasciato intendere che 
anche il prossimo anno saran
no sempre loro. Ferrari o non 
Ferrari, adettare legge. «Dove 
sono, perché non vengono a 
misurarsi», ha gridato qualcu
no dalle tribune. Ma gli uomi
ni delle -rosse» hanno fatto 
vedere, a tarda serata, solo il 
camion con a bordo la cono
sciuta monoposto turbo. Do
po i test abbastanza incorag
gianti sostenuti a Fiorano si è 
quindi preferito tenere al co
perto da sguardi indiscreti la 
macchina dotata del 12 cilin
dri aspirato, ideata dall'ingle
se John Barnard. Il quale pe
raltro, visti i problemi a ripeti
zione all'inedito cambio auto
matico, si è rimesso al tavolo 
da disegno per apportare le 
necessane modifiche. Oggi 
quindi si proverà la Formula 1 
87/88 C turbo che solo a Mon
za, complice l'aiuto di qual
che regista, lassù nel cielo, ha 
potuto imporre la propria leg

ge. L'anno scorso l'austriaco 
Gerhard Berger riuscì a gua
stare la festa, proprio in casa, 
ai giapponesi. Il prossimo 30 
ottobre, nel Gran premio pre
visto a Sozuka, si riparte con la 
stessa speranza. Alain Prost è 
apparso molto carico, nono
stante certe illazioni messe in 
giro circa una sorta di «boicot
taggio della Honda», nei con
fronti di Senna negli ultimi 
due gran premi per ravvivare 
l'interesse del campionato, li 
francese, come riportato da 
un settimanale specializzato, 
sarebbe addirittura jn contat
to con la Mercedes in vista del 
ntomo ai gran premi della ca
sa tedesca previsto per il 
1990. 

Da segnalare ieri II debutto, 
sulla Coloni, di Roberto More
no, attuale collaudatoré della 
Ferran. Il brasiliano è stato già 
ingaggiato per il prossimo 
campionato dalla scuderia 
umbra. Per quanto concerne I 
riscontri cronometrici ieri 
Prost ha girato in l'31"12; 
Nannini in l'32"72; Moreno 
in l'33"98. Oltre a Ferrari, 
McLaren, Benetton, March e 
Coloni, oggi dovrebbe prova
re anche la bgìer. mentre per 
domani - oltre alla Minardi -
è atteso Avrton Senna che 
raccoglierà il testimone, ovve
ro la nuova McLaren aspirata, 
del collega-nemico Alain 
Prost. 

NEL CICLISMO IL NUOVO 
GRUPPO SPORTIVO VERYNET 

Una nuova squadra per il ciclismo professionistico. 
Si tratta del Gruppo Sportivo VERYNET, presieduto 
da Mario Cioli, personaggio molto noto nell'ambien
te e già in campo con due formazioni dilettantistiche 
chs vanno per la maggiore a con una pattuglia fem
minile comprendente le iridate Maria Canins e Fran
cesca Galli. Per Cioli si tratta di un ritorno avendo 
militato nella massima categoria con la Murella e la 
Remac. Il Gruppo Sportivo Verynet, un marchio del
l'industria che ha sede in Remedello (Brescia), si è 
affiliato alla Federazione Ciclistica di San Marino a 
sotto la guida del direttore sportivo Bini e del prepa
ratore atletico Locateli! farà esordire un bel numero 
di giovani che saranno affiancati da alcuni elementi 
di provata esperienza da reperire sul mercato euro
peo e italiano. 
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